
L 
a Puglia, dai Monti Dauni 
al de finibus terrae  di San-
ta Maria di Leuca, è attra-

versata da sei cammini, dalla 
storica via Francigena del Sud al 
più recente Cammino del Salen-
to che sono colonne portanti di 
un turismo sostenibile e attento, 
capace di riempire le strade e i 
centri dei borghi della Puglia da 
Nord a Sud con epicentro nelle 
due litoranee adriatica e jonica 
del Salento.  

     Tra i cammini religiosi più cer-
cati del web il Cammino del Salen-
to lo scorso anno ha incrementato 
di quasi il 90% le ricerche ed è 
dietro a Via Francigena, cammino 

di Oropa e di San Benedetto. Il 
Cammino Materano registra un 
+21% con 2.900 clic. Quest ’ultimo 
ha ben  sei vie che permettono di 
percorrere la Puglia sino a Mate-
ra  scegliendo tra itinerari che ve-
dono protagoniste città come 
Martina Franca, Cisternino, Ceglie 
Messapica e molte altre, con pae-
saggi incantevoli. Se la Francigena 
del Sud attraversa la Puglia fino a 
Leuca, il Cammino del Salento 
parte da Porta Napoli a Lecce e 
giunge sino a Finibus Terrae, stra-
da lungo la quale i camminatori 
che hanno acquistato il passapor-
to del pellegrino nel 2023 sono 
stati 1.500.  

La Via  
Francigena è 

uno dei  
cammini  

religiosi più 
famosi e  

battuti  
d’Italia. Ha 
numerose  

varianti che a 
volte si  

congiungono 
e tutte  

portano a 
San Pietro 

LE VIE DEI CAMMINI PUGLIESI E 
SALENTINI CON LUCIA E MICHELE  
L’esperienza di due camminatori dal Veneto alla scoperta lenta e ponderata 
del territorio della Comunità Locale Wigwam del Salento, in Finibus Terrae 

La Comunità Locale 
Wigwam  

del Salento 
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https://travel.thewom.it/italia/toscana/via-francigena-bicicletta-tappe-consigli-utili.html
https://www.facebook.com/wigwam.salento
https://www.facebook.com/wigwam.salento
https://www.facebook.com/wigwam.salento
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     Entrambi i cammini - 
Francigena e del Salento 
- portano a Leuca, cui si 
arriva però anche attra-
verso la Via Jonica 
del  Cammino Materano. 
Negli ultimi cinque anni, 
il turismo lento si è svi-
luppato, prendendo sem-
pre più piede, molti cam-
minatori e pellegrini 
vengono dall ’estero e 
tanti sono stati intercet-
tati dai siti italiani attra-
verso il Cammino del Sa-
lento  grazie al grande 
lavoro fatto da Federica 
Miglietta e Mariarita 
Scarpino. C ’è una forte 
crescita di turisti che ar-
rivano in Puglia grazie 

proprio ai cammini e 
percorrono il Salento a 
piedi, giovani, meno gio-
vani ed a farla da padro-
ne sono donne, quasi il 
70%.  

LE VIE DEI CAMMINI 
PUGLIESI E SALENTINI 

 

L a  Via Francigena  è 
uno dei cammini reli-

giosi più famosi e battuti 
d’Italia. Ha numerose va-
rianti che a volte si con-
giungono e tutte portano 
a San Pietro, a  Roma con 
numerose  varianti interes-
santi che dal Sud Italia ar-
rivano alla capitale.  

     La Via della Costa Sa-

lentina  che collega 
Otranto a Santa Maria di 
Leuca è uno dei tratti più 
belli della Francigena 
del Sud.   

     I Cammini Federiciani . 
Federico II di Svevia ha 
dato un grande vigore ar-
tistico e culturale nel sud 
d’Italia. Il Cammino federi-
ciano insegue le tracce 
del grande imperatore 
dalla Via Appia Traiana fi-
no ai tratturi utilizzati per 
la transumanza. Si percor-
re in otto giorni e 130 km 
da Gioia del Colle a Trani, 
passando per il territorio 
delle Murge fino e Castel 
del Monte. 

     Il cammino matera-
no  può essere percorso a 
piedi o in bicicletta. Il 
cammino è diviso in 4 
differenti percorsi che 
portano tutti a  Matera. In 
bicicletta si percorre la 
via Pauceta da  Bari a Ma-
tera passando per le 
Murge per un totale di 
circa 200 km.  

Ex Convento degli Agostiniani e Chiesa Madonna del Carmine  
Melpignano,  borgo famoso per la Notte della Taranta 

SCANSIONA 

IL QR CODE 

GUARDA IL VIDEO INTEGRALE SU: 
 

 https://youtu.be/bykAQ-TSBN0   

https://travel.thewom.it/italia/toscana/via-francigena-bicicletta-tappe-consigli-utili.html
https://travel.thewom.it/italia/puglia/costa-del-salento-a-piedi.html
https://travel.thewom.it/italia/puglia/costa-del-salento-a-piedi.html
https://travel.thewom.it/italia/cammino-materano.html
https://travel.thewom.it/italia/cammino-materano.html
https://youtu.be/bykAQ-TSBN0
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     La Ciclovia dell’Ac-
quedotto Pugliese  è un 
percorso cicloturistico ed 
escursionistico interregio-
nale di circa 500 km che 
una volta completato se-
guirà il tracciato di due 
storiche condotte dell ’ac-
quedotto: il Canale Princi-
pale, da Caposele (Av) a 
Villa Castelli, ed il Grande 
Sifone Leccese, che dal 
punto terminale del primo 
raggiunge Santa Maria di 
Leuca, dove è ubicata la 
spettacolare cascata mo-
numentale realizzata nel 
1939.  

     La via Appia 
da Roma  a Brindisi è un 
percorso pedonale o ci-
clabile che attraversa 
mezza Italia sulle tracce 
della Via Viarum. Il pro-
getto non è ancora con-
cluso, ma in parte può 
essere già percorso a 
piedi o in bicicletta.  

     Il Cammino del Salen-
to è lungo 138 km e fatto 
di strade secondarie per-
fette per scoprire il Salen-
to passando per borghi e 
natura. Il Cammino del Sa-
lento è diviso in sei tappe. 
Parte da Lecce e arriva a 
Santa Maria di Leuca, 
presso il Santuario de Fini-
bus Terrae. Il sentiero è 
segnalato da frecce aran-
cioni e percorribile tutto 
l’anno. Tra i luoghi toccati 
dal cammino segnaliamo: 

San Cesario, San Donato, 
Galugnano, Sternatia, So-
leto, Galatina, Corigliano, 
Melpignano, Cursi, Palma-
riggi, Giurdignano, Otran-
to, Porto Badisco, Santa 
Cesarea Terme, Castro, 
Marittima (Diso), Tricase, 
Tiggiano, Corsano e Ga-
gliano del Capo.  

     La Rotta dei Due Mari  
è un incredibile cammi-
no che unisce il Mar 
Adriatico al Mar Jonio. 
Parte da  Polignano a Ma-
re  e arriva fino a Taranto. 
Il cammino è lungo circa 
126 km ed è percorribile 
in 6 giorni, passando per 
le Grotte di Castella-
na,  Alberobello,  Locorot
ondo  e Martina Franca.  
 

PER IL NOSTRO ANNO 
SABATICO ABBIAMO 
SCELTO I CAMMINI  

E IL TREKKING 
 

Lucia e Michele ci raccontano 
il loro Cammino del Salento 

D ue padovani piovesi 
doc, Lucia Rosso e 

Michele Frizzarin , hanno 
deciso di dedicarsi del 
tempo staccando dal mon-
do del lavoro e cimentarsi 
nei cammini. Per il loro 

Lucia, Michele, Nicola e Donatella 

Lucia e Michele all’arrivo 

https://travel.thewom.it/italia/puglia/bari/polignano-a-mare.html
https://travel.thewom.it/italia/puglia/bari/polignano-a-mare.html
https://travel.thewom.it/italia/puglia/alberobello-visitare.html
https://travel.thewom.it/italia/puglia/locorotondo-cosa-vedere.html
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terzo cammino si sono ri-
tagliati poco più di una 
settimana per scendere in 
Salento e percorrere il 
Cammino del Salento  da 
Lecce a Santa Maria di 
Leuca con personale pro-
lungamento sulla costa jo-
nica per visitare ed assa-
porare l ’accoglienza della 
Tenuta Ferraro a Gallipoli 
sede di Wigwam Salento.  

     Così abbiamo colto 
l’occasione di una presa 
in diretta dei due prota-
gonisti e raccogliere le 
loro impressioni e cerca-
re di capire un po ’ di più 
su questo fenomeno col-
lettivo in forte crescita. 
Questo il loro diario che 
ci hanno consegnato.  

     7 marzo partenza da 
Lecce , via dei borghi del 

cammino del Salento. 
Campagne con uliveti 
(malattia), muretti a secco, 
ruderi di vecchie masserie, 
chiese di campagna. A 
Sternatia conosciuto Gae-
tano, appassionato di sto-
ria locale, ci ha accompa-

gnati al frantoio ipogeo. 
Parla griko , greco antico, 
ci racconta come si viveva 
e si lavorava in un fran-
toio, poi la storia dell olio 
rampante per illuminazio-
ne di Parigi e Londra, che 
a Sternatia molte donne 
facevano le refiche,  don-
ne pagate per piacere un 
defunto. 

     8 marzo da Sterna-
tia a Corigliano d ’O-
tranto . Lungo il percor-

so chiesa di San Stefano 
a Soleto, interamente af-
frescata,  un bellissimo 
ciclo di affreschi sui mi-
racoli e il martirio di San 
Stefano. A Galatina sco-
priamo i bellissimi affre-
schi del 1400 della basi-
lica trecentesca di Santa 
Caterina d’Alessandria. 
Galatina anche...patria 
del pasticciotto! A Cori-
gliano d’Otranto il bi-
bliotecario luigi ci illu-
stra il bellissimo castello 
e ci parla della rassegna 
di eventi culturali il ca-
stello volante, con musi-

ca, teatro, film, li-
bri...vini…  

     9 marzo da Cori-
gliano ad Otranto , arri-

veremo al mare! Tappa a 
Melpignano , suggestivo 
l’ex convento degli agosti-
niani nei pressi del quale 
si svolge ogni anno la not-
te della taranta. La biblio-
teca è all ’interno di un ex 
tabacchificio, un tempo 
era molto diffusa   la lavo-
razione del tabacco in 
queste zone. Zona di men-
hir. 

     10 marzo . Molto ven-

to di scirocco. Affrontia-
mo il percorso sulla bel-
lissima scogliera , pae-
saggio strepitoso, torri 
(Sant’ Emiliano), prati, 
scogli,...il faro di punta 
Palascia è il luogo più ad 
est d’Italia! Suggestivi la 
cava di bauxite, il portic-
ciolo di porto Badisco. A 
Santa Cesarea terme co-
nosciamo Alessandro che 
ci racconta del suo pode-
re, don monaco, e 
dell'allevamento di ca-

Lucia e Michele con il libretto timbrato al loro arrivo 
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pre dal cui latte ricava 
anche uno yogurt specia-
le che assaggiamo!  

     11 marzo da Santa 
Cesarea a Marina di 
Serra. Oggi giornata ven-

tosa e a tratti piovosa . 
Verso castro il sentiero si 
snoda tra prati e antiche 
masserie. Centinaia di or-
chidee sono disseminate 
nei prati che attraversia-
mo. Suggestivo il borgo di 
castro, al porto vecchio il 
mare è molto agitato, on-
de altissime si abbattono 
sulla scogliera. Nel pome-
riggio esce finalmente il 
sole, ci asciughiamo! I co-
lori sono meravigliosi. Nel 
sentiero a mezzacosta ver-
so Tricase una antica crip-
ta con chiesa dedicata alla 
madonna Attarico. Questo 
nome deriva forse da ak-
tarikos che in greco signi-
fica conceria . Le concerie 

di pelli erano un tempo 
frequenti in queste zone, 
serviva il tannino per con-
ciate appunto il pellame, 
ricavato dalle querce.  

     12 marzo da Tricase 
a Santa Maria di Leuca . 

Tappa tra Tricase e Trica-
se Porto alla quercia val-
lone, davvero antica, ha 
900 anni! Da Tricase por-
to attraversiamo il sen-
tiero del nemico, una ri-
pida salita, finché arriva-
ti a Tiggiano scopriamo 
una festa davvero curio-
sa, dedicata al patrono 
Sant’Ippazio! Tradiziona-
le vendita di carote ros-
se, festa religiosa folklo-
ristica con alzata del pa-
lo, dolci e oggetti che 
richiamano l’organo ma-
schile, di cui Sant’Ippa-
zio sembra essere il pro-
tettore....il laboratorio 
pasticceria Aurelia con i 

suoi prodotti di qualità e 
l'impasto con lievito ma-
dre è davvero da prova-
re!  

     Bellissimo il palazzo 
baronale Serafini Sauli con 
interessante museo sulla 
civiltà contadina locale. 
Attraversiamo altri piccoli 
borghi finché eccolo in 
lontananza, il santuario, 
punto estremo d ’Italia. 
Tappa lunga e densa di 
tante cose belle, che con 
un ultimo sforzo ci per-
mettere di raggiungere, 
attraverso la scalinata mo-
numentale di 283 gradini, 
dopo circa  150 chilome-
tri, il santuario di Santa 
Maria di Leuca al de fini-
bus terrae , dove la terra 
diventa mare  
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